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• Tra il 17º e 18º secolo l’espansione coloniale divenne a poco a poco 

un fattore di primaria importanza per gli stati europei. 

• Infatti i  territori d’oltremare costituivano:  zone di sfruttamento di 
manodopera a basso costo e di ricchezze naturali, ampi mercati per i 
prodotti nazionali, fondamentali basi d’appoggio per scopi politico -
militari



Una stampa satirica del tempo paragona le colonie americane 
a un'oca dalle uova d'oro su cui si avventano con ingordigia i 
ministri inglesi



La guerra dei «sette anni»

• È proprio per l’importanza dei territori d’oltremare che nella seconda 
metà del 1700, Francia e Inghilterra combattono sul territorio 
americano una guerra nota come «la GUERRA DEI SETTE ANNI». 

• La guerra si conclude con la sconfitta della Francia e con 
l’affermazione dell’Inghilterra come la più grande potenza coloniale



Come reagiscono le colonie…

• Proprio dalle colonie inglesi in America, nasce un 
sovvertimento della mentalità del vecchio regime. 

• Queste erano terre, infatti, abitate da popoli abituati, più che 
gli Europei, alla libertà di pensiero, di azione, al senso della 
dignità personale. Valori sui quali avevano basato la loro 
convivenza e per i quali i loro antenati avevano combattuto, 
erano stati perseguitati e costretti a fuggire dai loro paesi 
d’origine.



• Gli uomini delle colonie quindi non potevano che essere nemici di 
ogni apparato autoritario dello stato europeo sia da ogni 
fanatismo religioso. E non negavano neppure di essere disposti a 
prendere le armi per difendere la libertà, qualora ce ne fosse stato 
bisogno.

• Dall’adesione a questi ideali scaturì un’opposizione paziente e 
tenace al governo di Londra e al loro sovrano, che poi sfociò nel 
1775 in una piena insurrezione armata 

• nel 1783 raggiunsero una piena autonomia politica



Battaglia di Lexington 1775



Raffigurazione della città di Louisburg in Canada quando, 
durante la guerra dei Sette anni (1756-1763), venne attaccata e 
conquistata dagli inglesi.



la Dichiarazione d’Indipendenza

Nel 1783 il re Giorgio III fu costretto
a riconoscere l’indipendenza delle 13 
colonie 
dell’America NORD ORIENTALE, i primi 
«Stati Uniti d’America» destinati a 
diventare in due secoli la più grande 
potenza mondiale



Gli indiani d’America

• Il grande altopiano erboso che occupa il centro degli Stati Uniti, 
dal corso dei fiumi Mississippi e Missouri fino alle Montagne 
Rocciose era in origine un antico deserto, ai cui margini 
vivevano piccoli gruppi di indiani, che praticavano per il loro 
sostentamento un’ agricoltura rudimentale e la caccia,



Gli indiani delle praterie

• Un capo indiano in un dipinto di George Catlin, del 1850 circa.



La caccia al bisonte

• Fu proprio per seguire i bisonti in continuo spostamento alla ricerca di 
nuovi pascoli, che le popolazioni dei pellerossa lasciarono i loro 
insediamenti lungo il corso dei fiumi e divennero nomadi. La figura 
del bisonte venne idealizzata al punto da divenire oggetto di un vero e 
proprio culto.

• A sua volta il coraggio necessario durante la caccia per affrontare con  
un cavallo una mandria di bisonti in fuga, determinava uno dei 
maggiori riconoscimenti sociali all’interno della comunità



Caccia al bisonte

Un giovane indiano 
durante la caccia al bisonte



I metodi di caccia al bisonte erano tre: accerchiare gli animali con i 
cavalli per poi ucciderli con le frecce, spingerli verso un precipizio 

oppure imprigionarli in un recinto.



Il codice d’onore degli indiani

• Grande considerazione sociale era riservata al coraggio in guerra, 
anche se degli indiani essa era concepita non tanto come un 
mezzo per poter conquistare nuovi territori, quanto per 
dimostrare il proprio coraggio e sfidare la morte, sia di fronte ai 
membri della propria comunità sia di fronte  alle altre tribù. 

• Gli scontri seguivano un rigoroso codice d’onore: né  donne né 
bambini né villaggi venivano attaccati.



Alcuni indiani danzano e cantano il loro villaggio durante una cerimonia



Capo indiano con il copricapo e l’abbigliamento da 
vincitore in guerra secolo 19º

Le comunità erano organizzate in tribù 
appartenenti ad unico ceppo familiare 
(clan) 
e rette da un capo al quale era affidato
il compito di organizzare la vita nel 
villaggio



Tenda indiana (TEPEE) lungo un fiume 
e due Pellerossa in una canoa fatta di pelli cucite intorno a uno 
scheletro di legno

La necessità di spostarsi 
continuamente rendeva necessario 
costruire abitazioni mobili da qui la 
caratteristica tenda indiana (TEPEE) 
da Te= abitare e PEE =usata per.
Il tepee era fatto di peli di bisonte 
sistemati su pali e ospitava i membri 
dell’intera famiglia



• L’arrivo degli Europei sconvolse in breve  tempo tutti gli 
equilibri naturali di quei territori e aprì la strada allo sterminio 
degli Indiani, legittimi possessori di quelle terre

• In due secoli i rapporti tra Americani e indigeni mutarono 
completamente e i massacri decimarono i pellirosse.



La litografia commemora il trattato del 1682 tra William Penn, il fondatore dello 
Stato della Pennsylvania, e gli Indiani Delaware.
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